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BENITO Mussolini si è suicidato? Il prof.
Alberto Bertotto ricostruisce con rigore
scientifico, attraverso un'attenta analisi di
tutte le fonti anostra disposizione,gli ultimi
giornidellavitadel ducedandociunanuova
e sconvolgente versione sulla sua morte.
Ancora tarda a dileguarsi il buio della notte
tra il 27 e il 28 aprile del 1945, notte della
fine di Benito Mussolini e del suo sogno
ventennale. La sponda occidentale del lago
di Como, tra stretti vicoli di paesi e valli
pietrose, da sessant'anni custodisce il se-
greto della sua morte. Giustiziato da un par-
tigiano comunista davanti al cancello di vil-

la Belmonte (Giulino di Mezzegra), così morì il duce secondo la
"vulgata" ufficiale, ad arte messa in piedi dal Pci d'allora. Una pagina
dell'epopea nazionale ma non della Storia. Troppe contraddizioni,
troppi dubbi che non hanno mai ricevuto risposta gettano ombre
persistenti su questa versione dei fatti. Ma un'ipotesi, sostenuta da
uno studio minuzioso ed accurato, sembra finalmente diradare le
spesse nebbie del Lario. Bertotto è un medico specializzato in Pe-
diatria e professore all’Università di Perugia oltre a svolgere attività
didattica è anche autore di molte pubblicazioni scientifiche pub-
blicate sulle più importanti riviste internazionali. In un momento in
cui arrivano in libreria riedizioni e novità sull’epilogo della Re-
pubblica di Salò, questo libro tenta di far luce in modo ampiamente
documentato sul mistero più fitto di quella fine: la morte del Duce.

m . r.

LA piuma e la montagna racconta, come re-
cita il sottotitolo, storie degli anni ’70. A cu-
rarlo Francesco Barilli, mediattivista che
coordinail sitowww.reti-invisibili.net, eSer-
gio Sinigaglia giornalista pubblicista di An-
cona che ha già pubblicato Di lunga durata e
Fuori linea (Affinità elettive). Questo lavoro,
unico nel suo genere, ha due comuni deno-
minatori. Il primo è la memoria storica di chi
ha pagatocon lavita il suo impegnopubblico.
Il secondo un'esigenza di giustizia e verità:
infatti quasi tutte le morti sono rimaste im-
punite. La memorialistica dei cosiddetti "an-
ni di piombo" ha lasciato nell'oblio un gran

numero di vittime uccise nelle piazze. Attraverso la voce di chi le ha
conosciute il volume ricostruisce le storie di Giuseppe Pinelli, Franco
Serantini, Mario Lupo, Roberto Franceschi, Giulietta Banzi, Livia
Milani, Alberto e Clementina Trebeschi, Tonino Micciché, Piero Bru-
no, Francesco Lorusso,Walter Rossi, Fausto e Iaio, uccisidalle forze di
polizia nel corso di manifestazioni o vittime di agguati fascisti.

Tra le storie quella di Manlio Milani presidente dell’Associazione
dei caduti di Piazza della Loggia che ricorda tra l’altro il festival di
Pesaroequellaedizioneinparticolare nelsettembredel1973giornodel
golpe in Cile. “Eravamo lì - dice - e quell’edizione del festival era
dedicata al cinema latino-americano, c’erano cineasti di quei paesi,
Cuba, Argentina, Cile. La Mostra fu interrotta per organizzare incontri
con quei registi. Un modo doveroso di vivere un dramma reso più
lancinante da quelle presenze”.

GLI Anni Venti erano loro: Zelda e Scott
Fitzgerald, coppia icona dell’alta società
newyorchese, simbolo diquegli AnniRug-
genti, giovani, belli e ovviamente dannati.
Alabama Song, con cui Gilles Leroy al
dodicesimo romanzo ha vinto il prestigioso
premio francese Goncourt 2007, successo
internazionale in 24 paesi, uscirà ora anche
in Italia il 14ottobre tradotto da Margherita
Botto, va letto avverte l’autore come un
romanzoe noncome unabiografia diZelda
Fitzgerald in quanto persona storica. Ciò
nonostante la ricostruzione è affascinante:
la Coppia del Secolo, come furono chia-

mati, vista dalla prospettiva di lei. “Non può immaginare vedendoci
oggi appassiti e dimenticati quanto fossimo celebri, l’Idolo e io.
Eravamo in prima pagina, mettevamo il nostro ritratto sulla facciata
dei teatri e dei cinema di Manhattan. Ci pagavano grosse cifre per
della pubblicità. Siamo stati noi a inventare la celebrità e - dice con
ironia la bella, libera, disinibita, spregiudicata Zelda - soprattutto il
suo commercio”. Lei era una studentessa di Montgomery, Alabama,
figlia di un giudice, nipote di un senatore, famiglia in vista, ma già
piuttosto disinibita e scandalosa specie per l’ambiente del Sud. Lui
era arrivato da sottotenente, il più bello, il più elegante, il più
farfallone. Si erano spostati a New York nel 1920. Dietro la facciata
luccicante della coppia, una storia di dipendenza, il cui tragico
epilogo è noto: lei rinchiusa per anni in ospedali psichiatrici per
schizofrenia, isteria, paranoia e lui tormentato dall’alcolismo.

MENTRE inAmerica esce, tra le polemiche,
l’ultimo romanzo di Philip Roth, 'Indigna-
tion', su un giovane che finirà a morire nella
guerra di Corea, da noi esce la bella tradu-
zione diVincenzo Mantovani di 'Exit ghost’,
in cui ancora, come già in 'L'animale mo-
rente’ e 'Everyman', affronta il tema dell’uo -
mo davanti alla morte e lo fa attraverso il suo
personaggio più celebre, Nathan Zucker-
man. A monte di tutto c'è un’operazione per
uncancro allaprostata, chehareso il71/enne
protagonista impotente e incontinente. E’un
tentativo di curare quest’ultimo grave pro-
blema che lo costringe a tornare a New York,

dopo undici anni di ritiro assoluto sui monti del Berkshire, dove, da tre
anni, non ascolta nemmeno più le notizie alla radio. “Senza alcun senso
di perdita, ma semplicemente all’inizio, con una sorta di aridità in-
teriore, avevo smesso di vivere, non soltanto nel gran mondo, ma nel
presente”, afferma, prima di ritrovarsi a confronto, lui un tempo ce-
leberrimo, gran seduttore di lettori e donne, con una realtà che gli si
prospetterà subitodifficile, spiacevole e mutata.Se la primasorpresa è
la diffusione dei cellulari, davanti al degrado dell’informazione let-
teraria. Ora, in questo mondo scandalistico e pettegolo, si trova ine-
vitabilmente a fare incontri per lui spiacevoli. I fantasmi che tornano,
che escono fuori, sono anche quelli che lo rimettono davanti alla sua
realtà fatasmatica. Un libro che porta avanti quell'analisi impietosa e
ironica della vita, della sua assurdità, della nostra impotenza eppure
della nostra voglia di viverla, che è in tutti i libri di Roth.
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Vinosofia, si beve
per ricordare
EDIZIONI PIEMME
PP. 398 EURO 19,50
Questo libro è dedicato a
quanti hanno compreso che
si beve per ricordare, non
per dimenticare dicono gli
autori di 'Vinosofia’ Ro -
berto Cipresso e Giovanni
Negri nella prefazione. Ma
ricordare che cosa? Sem-
plice: le radici storiche di
ciascun vino, i grandi per-
sonaggi cui si è indisso-
lubilmente legato, gli aned-
doti che l'hanno accompa-
gnato nel corso del tempo,
le sensazioni che ha offerto
in passato eche ancora oggi
può offrire. Non solo, ma
anche la scelta del momen-
to più adatto per berlo, per
lasciarci accompagnare da
lui durante la nostra esi-
stenza.

VITTORIO ZUCCONI

America, aquila
e pollo fritto
EDIZIONI MONDADORI
PP. 309 EURO 18,50
Buongiorno America,
buongiorno Paese che se ti
fa innamorare di lui sei
pronto a perdonargli tutto,
ma se non scatta la scintilla,
lo guarderai sempre con un
pizzico di irritato distacco.
L’America ha nutrito, come
una madre affettuosa e ge-
nerosa, centinaiae centinaia
di giornalisti che l’hanno
raggiunta per raccontarla.
C'è chi lo ha fatto con il
piglio dello studioso, c'è chi
lo ha fatto con il rigore
dell’analista, c'è, invece, chi
lo ha fatto non dimentican-
do mai d’essere figlio di una
cultura diversa e solo qual-
che volta conciliabile con
quella a stelle e strisce. Vit-
torio Zucconi appartiene
forse all’ultima schiera, e
non fa certo nemmeno un
tentativo di dare di sè una
immagine diversa da quella
del disincantato osservatore
che sbarcò per la prima volta
in America nell’agosto del
1973 e ancora oggi riesce a
sorprendersi di come questo
Stato immenso riesca a ri-
sorgere dalle sue ceneri.

Il gesuita Antonio Spadaro indaga su scrittura poetica, narrativa e critica

P O S S I B I L I TA ’ DELLA LETTERATURA
di ALESSANDRO MOSCÈ

LA letteratura e l’intelligenza delle cose,
ma anche il mistero, la sorpresa, la sco-
perta, l’interrogazione. Un libro di saggi
chevuolestringere il pugnosul sensodella
scrittura poetica, narrativae critica, questo
di Antonio Spadaro, dal titolo “Abitare
nella possibilità” (Jaca Book, Milano
2008).

Non è nuovo ad escursioni di questo
tipo, il gesuita nato a Messina e che ha
fondato la rete di laboratori di espressione
creativa “Bombacarta”. Dal 1998, Anto-
nio Spadaro è redattore letterario della ri-
vista “Civiltà Cattolica”.

La letteratura vive nel territorio della
verità o in quello dell’inganno, della men-
zogna? E’ questa la domanda di partenza,
fulminea e totale. “Scrittura cattiva” e
“scrittura buona” si distinguono come la
scrittura della domenica e la scrittura della
n ev r o s i .

Fu Giorgio Manganelli ad individuare
come fonte di creatività e di intuizione il
sogno, l’incubo e anche l’inconscio. In-
somma, il respiro di “un’aria velenosa”,
n ev r o t i c a .

Spadaro sa andare oltre. Sa vedere la
resistenza della parola (come nella lette-
ratura testimoniale del conflitto bellico)
capace di essere essa stessa luogo di trincea
con un potenziale simbolico-espressivo.
Scrive efficacemente: “Di fronte alla tra-
gedia e alla frantumazione esistenziale, la

parola letteraria può diventare àncora di
salvezza, approdo di umanità, resistenza e
risonanza della coscienza”.

E ancora la letteratura come “patente
d’i n fi n i t o ”, come invocazione, come pa-
rola cavata dal silenzio (si pensi a Paul

Celan). L’attraversamento delle “mille te-
nebre” consente di salvare la letteratura
dall’afasia incombente della mera quoti-
dianità. E’ proprio la prospettiva di sal-
vezza del linguaggio, la risposta contro
ogni pericolosa indicibilità che fuoriesce
da un’indagine di tipo letterario. Tra i ca-
pitoli più interessanti di questo libro, si
segnala senz’altro “Letteratura come vi-
ta”. Diceva Carlo Bo, come riportato da
Antonio Spadaro: “L’arte deve rispondere
inequivocabilmente alla ricerca della ve-
rità”.

Una letteratura che se ne senta dispen-
sata è una letteratura esautorata e tradita. Il

luogo dell’anima è un fuoco interiore, una
guida, una persuasione, e già una “ma -
turazione dialettica”.

L’atteggiamento di scandaglio inter-
pretativo della realtà, si fa anche verifica
delle cose. La qualità della letteratura è
come la qualità della vita, insomma. Let-
teratura come esperienza: è forse questa la
relazione più ispirativa e decisiva. Precisa
Spadaro: “La lettura, intesa non come in-
teriorizzazione di un testo, ma come im-
mersione interattiva e coinvolgente; la
scrittura come esercizio di osservazione e
scavo dell’esperienza; l’ispirazione come
scelta e discernimento interiore in bilico
tra angoscia e stupore”.

Il capitolo finale del libro, propone una
provocazione non di poco conto: “La let-
teratura èrivale dellafede?”Esistono scrit-
tori cattolici, cristiani, così comedei critici
di fede. Antonio Spadaro conclude la di-
samina con una considerazione che è ine-
q u ivo c a b i l e .

Non solo è possibile l’arte sacra, ma
l’arte stessa può essere luogo di un’espe -
rienza religiosa e cristiana. La capacità del
cattolico è di stabilire anche se un testo
abbia o meno un significato religioso.
Molti esempi dimostrano il dramma e la
tensione cristiana. La stessa “stagione
all’inferno”diunPasolini ediunTondelliè
un concentrato di vitalità che si muove in
questa direzione.Una sensibilitàspirituale
sembra svelare un desiderio di luce, una
fede laica, cristianamente laica.
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TI QUEI TERRIBILI ANNI ’70
E I DELITTI IMPUNITI

L’autore sa ben vedere
la resistenza della parola
capace di essere essa
stessa luogo di trincea
con un potenziale
simbolico-espressivo
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Edizioni Jaca Book
pp. 301 Euro 24
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pp. 286 Euro 18
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